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Col Siviglia si parte 
dallo 0-3.  Rimonta 
difficile ma non impossibile
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Salah, 
la scheggia 
impazzita che 
può rovesciare 
il verdetto 
dell’andata.
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Non è ancora finita

FIRENZE - Difficile 
ma non impossibi-
le. Anche se la par-

tita di stasera sarà 
tutta in salita, Vin-
cenzo Montella crede 
eccome nell’impresa. 
«Perché sono ottimi-
sta? In primo luogo 

per quanto visto 
all’andata - ha detto 

il mister nella con-
ferenza stampa di 
presentazione - non 
siamo stati inferio-
ri a loro. Noi però 
dobbiamo ritrovare 
la cinicità di dome-
nica. E soprattutto 

un pizzico di fortuna 
per cambiare l’iner-
zia della partita.  Ma 
la fortuna arriva se te 
la vai a cercare.  Noi - 
ha ribadito - abbiamo 
pochissime chance, 
circa il 10/15%, ma 
ce le giochiamo fino 
in fondo». Anche per-
ché in ballo, oltre alla 
finale, c’è anche un 
pezzetto del futuro 
di questa squadra e 
di questa società «Si, 
questo è un appunta-
mento con la storia 
- ha ammesso l’ex ae-
roplanino - le Semifi-
nali sono importanti. 
Senza contare che 
questa  finale potreb-
be valere triplo visto 
che c’è anche il di-
scorso della qualifica-
zione in Champions 
che modificherebbe i 
piani economici». Pro-

prio per questo, Mon-
tella ha curato anche 
l’aspetto psicologico 
dei suoi. «Per fare la 
storia - ha spiegato  - 
bisogna crederci in-
timamente, cercherò 
di convincere tutti i 
giocatori. Io la vedo 
possibile, davvero, 
a patto che tutte le 
componenti vadano 
al posto giusto».

Bocca cucita
Molto più difficile, 
invece, strappare a 
Montella una parola 
sui singoli. Soprattut-
to su Mario Gomez, 
osservato speciale, 
nel senso meno lu-
singhero del termine, 
dai tifosi. «Se giocherà 
titolare? Sto valutan-
do - ha sviato - ancora 
non ho deciso la for-
mazione. Vedremo la 
strategia, se attacca-
re subito o forzarla 
dopo». Stesso discor-
so per l’altro atteso 
protagonista di stase-

ra, lo sloveno Josip 
Ilicic che potrebbe 
essere utilizzato nel 
ruolo di falso centra-
vanti in modo da 
non dare punti 
di riferimento 
agli avversari. 
«Si cerca di at-
tingere a tutte 
le risorse quelle 
fresche - ha rispo-
sto l’ex attaccan-
te - Ilicic ha tante 
possibilità, ma si 
può essere incisivi 
anche partendo 
dalla panchina». 
Poi, prima dei 
saluti, Montella 
ha dimostrato di 
saper vincere sul 
campo del fair play. 
«Un’ultima cosa - 
ha concluso - voglio 
fare condoglianze 
a mister Emery 
per la perdita del 
padre».

Nonostante il pesante passivo dell’andata, 
Montella  non si sente già sconfitto: 
«Abbiamo il 15% delle possibilità  
di completare la rimonta,  
ma con un pizzico  
di fortuna ce la 
possiamo fare»

 Montella è a caccia di 
una rimonta che non 

gli è mai riuscita da 
giocatore.

La carica dello spagnolo

«Serve una gara perfetta. Non abbiamo paura di      
     nessuno». Marcos Alonso
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Non siamo già in finale

FIRENZE - La 
strada che 

porta a Varsa-
via è in discesa, ma 
nasconde ancora del-
le insidie. Per Unai 
Emery i novanta mi-
nuti di stasare saran-
no tutt’altro che una 
formalità, e lo dice 
apertamente: «La fi-
nale? Non ne voglio 
parlare, io guardo 
solo al presente: do-
mani sarà una partita 
lunga».

 

Tesoro da difendere
Eppure è impossibi-
le negare che il 3-0 
dell’andata abbia se-
gnato un’ipoteca se-
rissima sul passaggio 
del turno: «Il risultato 
della scorsa settima-
na è molto positivo e 
siamo tutti fiduciosi 
ma non dobbiamo la-
sciarci andare ad ec-
cessi. Noi dobbiamo 
pensare alla gara con 
la Fiorentina senza 
mai perdere l’atten-

zione». Questione di 
stile e mentalità: «Ri-
spetto tutti i rivali, a 
maggior ragione se 
giocano in casa: do-
mani dovremo com-
petere mantenendo 
il nostro carattere e 
sfruttando gli spazi 
che ci lasceranno». E 
a chi gli chiede quan-
te possibilità abbia la 
Viola di passare il tur-
no risponde: «Non ne 
parlo, io dico solo che 
manca ancora il 50% 
della partita da gioca-
re: i viola hanno bat-
tuto 2-0 Tottenham e 
Dinamo e ben 3-0 la 
Roma. Domani dob-
biamo dimostrare di 
essere ancora una vol-
ta migliori della Fio-
rentina». Ma Emery 
trova spazio anche 
per glissare sull’inte-
ressamento del Milan 

nei suoi confronti: 
«Io sono nel Siviglia, 
amo il Siviglia: gio-
cheremo una semifi-
nale importante ed 
in questa sede voglio 
parlare solo della Fio-
rentina». E poi traccia 
la rotta: «Non conterà 
solo la partenza. Noi 
dovremo rimanere 
concentrati dal 1’ 
al 90’ domani, così 
come abbiamo fatto a 
Siviglia». In chiusura 
evidenzia il gesto del 
tecnico gigliato: «Rin-
grazio Montella per le 
condoglianze che mi 
ha fatto per la morte 
di mio padre».

Idee chiare
Pochi i dubbi sull’at-
teggiamento da adot-
tare anche per Coke, 
che stasera dovrebbe 
essere il titolare nel 

ruolo di terzino de-
stro: «Il Siviglia gio-
cherà come ha fatto 
tutta la stagione, sarà 
una gara difficile ma 
noi giocheremo per 
vincere. Sappiamo 
benissimo che la Fio-
rentina è un grande 
club con dei tifosi 
molto calorosi. Noi 
però cercheremo di 
conquistare questa 
vittoria». Anche lui, 
però, dribbla le trap-
pole che può nascon-
dere un gara del ge-
nere: «Sarà una gara 
molto importante, lo 
scorso anno contro il 
Valencia in semifinale 
siamo stati rimontati. 
Occhio ai viola, che se 
segneranno una rete 
potranno iniziare dav-
vero la “remuntada”. 
Dovremo dare il mas-
simo». 

Unai Emery, tecnico del 
Siviglia, predica calma e 

attenzione ai suoi, e intanto 
avverte: «Non dobbiamo 

lasciarci andare a eccessi, dovremo 
dimostrare ancora di essere più forti 

della Fiorentina»
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FIRENZE - Più che una 
partita, sarà un vero e 
proprio arrembaggio. 
Impossibile, infatti, 
sperare di completare 
altrimenti la remunta-
da. Per questo Montel-
la sta provando a dise-
gnare una formazione 
capace di essere letale 
in fase offensiva ma 
allo stesso tempo bi-
lanciata in difesa. Viste 
le assenze, soprattutto 
nella retroguardia, il 
tecnico viola potrebbe 
optare per una difesa 
a tre composta da Ba-
santa, Gonzalo Rodri-
guez e Savic, ai quali 
spetterà il duro compi-
to di blindare Neto. A 
centrocampo, invece, 

tutto ruoterà intorno al 
Pek. Sarà proprio Pizar-
ro a dettare i tempi del-
la mediana, con Borja 
Valero e Mati Fernan-
dez chiamati a comple-
tare il pacchetto cen-
trale. Ai lati, invece, 
due spagnoli: Joaquin 
agirà a destra mentre 
Alonso giocherà a sini-
stra. L’unico dubbio di 
Montella, però, riguar-
da l’attacco. Con Salah 
inamovibile, l’unico 
dubbio riguarda il cen-
travanti. E se Ilicic do-
vesse essere preferito a 
Mario Gomez, allora il 
mister potrebbe optare 
per la difesa a quattro 
in modo da lasciare 
spazio al tridente.

Una Viola 
d’assalto
L’unico dubbio di Montella riguarda il ruolo di centravanti: se Ilicic 
dovesse essere preferito a Mario Gomez, allora ci potrebbe essere 
spazio per il 4-3-3

Joaquin è 
uno degli 
uomini più 
attesi per 
questa sera.

Fiorentina: 3-5-2

1 Neto
15 Savic
2 G. Rodriguez
19 Basanta 
17 Joaquin
14 Mati Fernandez
7 Pizarro
20 Borja Valero
28 Alonso
74 Salah
33 Mario Gomez

ALLENATORE
Vincenzo Montella

2

15

7 14

20

74

28

19

17

1

33
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Occhio alle
ripartenze
Emery, dopo il turn over operato in Liga, stasera schiera la 
formazione migliore. Aleix Vidal viene spostato sulla trequarti con 
Vitolo e Banega, Bacca è il centravanti

FIRENZE - L’ampio 
margine guadagnato 
all’andata non ha mi-
nimamente fatto cala-
re l’attenzione di Unai 
Emery. Il tecnico del 
Siviglia conosce alla 
perfezione le insidie 
che possono nascon-
dere partite come 
queste, e allora non 
ha nessuna inten-
zione di fare turn 
over. Malgrado sia 

in lizza per un posto 
in Champions, Emery 
ha tenuto a riposo al-
cuni dei suoi uomini 
migliori nello scorso 
turno di Liga contro 
il Celta Vigo. Così in 
porta dovrebbe ancora 
essere confermato Ser-

gio Rico, Beto è ancora 
fermo ai box. Davanti a 
lui il ballottaggio prin-
cipale riguarda il ruolo 
di terzino destro, Coke 
o Figueiras. La coppia 
centrale sarà ancora 
quella formata da Car-
riço e Kolodziejczak, 
con Tremoulinas ester-
no a sinistra. In media-
na Mbia e Krychowiak 
formeranno la cernie-
ra a protezione del-
la difesa. E, rispetto 
all’andata, avanza sul-
la trequarti, largo a 
destra, Aleix Vidal con 
Banega al centro e uno 
tra Reyes e Vitolo dalla 
parte opposta. Al cen-
tro dell’attacco ci sarà 
Bacca.

Victor 
Machin 
Perez, detto 
Vitolo.

Siviglia: 4-2-3-1

23

6

15

4

20

19

22

25

9

2

29

ALLENATORE
Unai Emery

29 Sergio Rico
23 Coke
6 Carrico
15 Kolodziejczak
2 Tremoulinas
25 Mbia
4 Krychowiak
22 Aleix Vidal
19 Banega
20 Vitolo
9 Bacca
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TENIAMOLI D’OCCHIO - FIORENTINA

2 6
David Pizarro

La rimonta si 
completa con il 
cervello. Nel vero 
senso della parola. 
Contro i campio-
ni in carica del 
Siviglia, Montella 
si affida al padrone 
della sua mediana. 
Il suo lancio, la sua 
visione di gioco e 
la sua capacità di 
non perdere mai la 
sfera possono fare 
la differenza in 
mezzo al campo. 
Soprattutto stase-
ra, quando il pallo-
ne brucerà davvero 
fra i piedi.

Mohamed 
Salah
L’egiziano è la 
freccia più veloce 
nell’arco di Mon-
tella. È proprio 
da lui, infatti, che 
l’allenatore dei 
gigliati si aspetta 
dribbling e cambi 
di passo capaci 
di creare superio-
rità numerica e, 
quindi, seri gratta-
capi alla difesa dei 
campioni in carica. 
Se i centrocampisti 
riusciranno a in-
nescarlo, allora la 
Fiorentina può spe-
rare nella finale.1

Mario Gomez

Stasera si gioca 
tutto. E non tanto 
per la possibili-
tà di giocare la 
finale dell’Europa 
League. Visto il 
bilancio non certo 
esaltante delle sue 
stagioni in viola, 
Mario Gomez è 
chiamato a un 
esame senza più 
prove d’appello. 
A fine stagione 
dovrebbe salutare 
Firenze, solo una 
prova maiuscola 
stasera potrebbe 
cambiare il suo 
destino.

3
José Basanta

La trasformazione 
è completa. Dopo 
un primo periodo 
di ambientamen-
to, ora l’argentino 
è diventato una 
pedina importante 
nello scacchiere 
tattico di Vincenzo 
Montella. Soprat-
tutto nella difesa a 
tre. Così, stasera, 
l’ex Monterrey 
verrà confermato 
al suo posto nella 
retroguardia viola. 
A lui i difficile 
compito di disin-
nescare le punte 
spagnole.

5
Josip Ilicic

Dal primo minuto 
o a partita inoltra-
ta cambia poco, 
stasera lo sloveno 
ci sarà. Vincenzo 
Montella, infatti, 
è intenzionato a 
sfruttare il suo 
buon momento 
e sta pensando al 
modo migliore 
per utilizzarlo. Il 
mister è intrigato 
dall’idea di schie-
rarlo come falso 
centravanti in 
modo da non dare 
riferimenti agli av-
versari. Ora è tutto 
nelle sue mani.

4
Borja Valero

Impossibile pre-
scindere dalla qua-
lità dello spagnolo. 
Proprio il Borja, 
con i suoi piedi 
e il suo sangue 
freddo, potrebbe 
essere uno degli 
aghi della bilancia 
di questa sfida. Se 
è in serata, infatti, 
l’ex Villarreal è ca-
pace di cambiare il 
volto di una partita 
con un tocco. Ed è 
questa la speranza 
che unisce tanto 
Vincenzo Montel-
la quanto i tifosi 
della Fiorentina.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - SIVIGLIA

2 6
Benoit 
Tremoulinas
Tanta corsa e un 
sinistro molto inte-
ressante. Il terzino 
francese, nono-
stante la statura 
abbastanza minuta 
(173 cm), sa sfrut-
tare come pochi 
la sua grande 
facilità di corsa a 
tutta fascia. E ogni 
volta che riesce ad 
arrivare sul fondo, 
il cross è sempre 
preciso e pericolo-
so, probabilmente 
uno dei migliori 
interpreti del ruolo 
al momento.

Carlos Bacca
Di lui si parla sem-
pre troppo poco. Il 
centravanti colom-
biano ha numeri 
da top player (20 
gol in 35 gare di 
Liga) ma scarsa 
risonanza mediati-
ca. Sa fare tutto e 
sa farlo incredibil-
mente bene. Oltre 
ad avere grande 
confidenza con il 
gol lavora tantissi-
mo per la squadra, 
è il primo difenso-
re e uno straordi-
nario uomo assist. 
Bomber di catego-
ria superiore.1

Aleix Vidal

Nella gara di anda-
ta è stato l’uomo 
del match. Parten-
do dalla posizione 
di terzino destro 
(può giocare anche 
più alto) ha mes-
so a segno una 
doppietta che ha 
messo in ginoc-
chio la Viola. Ha 
una buona qualità 
tecnica che abbina 
a una progressio-
ne decisamente 
fuori dalla media, 
quando ha campo 
libero si esalta e 
può fare male.

3
Stephane Mbia

Strapotere fisico 
e intelligenza 
tattica. Il mediano 
camerunese è uno 
di quei calciatori 
in grado di sposta-
re gli equilibri in 
campo, preziosissi-
mo in fase di inter-
dizione e sempre 
propositivo, negli 
inserimenti o nel 
palleggio, quando 
la squadra è in 
possesso di pala. Sa 
leggere con anti-
cipo le situazioni 
di gioco e dettare i 
ritmi.

5
Ever Banega

Anarchico e 
estemporaneo, il 
talento argentino 
probabilmente 
non ha mantenuto 
le aspettative che 
c’erano su di lui 
quando il Valencia 
l’aveva prelevato 
dal Boca Juniors. 
Ma con Emery ha 
un feeling speciale, 
e il tecnico spagno-
lo lo ha rivoluto 
alla sua corte per 
ritagliargli un po-
sto da protagonista 
sulla trequarti, lì è 
ancora pericoloso.

4
Grzegorz 
Krychowiak
Con Mbia costitui-
sce una cerniera di 
certificata affida-
bilità, completa di 
fosforo e dinami-
smo. Il centrocam-
pista polacco ga-
rantisce equilibrio 
e qualità alla linea 
mediana andalusa. 
Anche lui è uno 
degli irrinunciabili 
di Emery, compli-
ce anche la sua 
duttilità tattica 
che gli consente di 
giocare anche al 
centro della difesa 
all’occorrenza.





13FOCUSwww.metronews.it
GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2015

FIRENZE - Campione 
uscente e già vincitri-
ce di altre due edizio-
ni della Coppa Uefa. 
Il Siviglia ha un fee-

l i n g 
s p e -
c i a -

le con 
l’Europa Le-

ague. E pro-
prio quest’an-

no, dopo la 
vittoriosa notte 
di Torino di un 
anno fa, ten-
terà il bis già 

riuscito nel 2007 
quando vinse ai 
rigori il derby 

spagnolo con l’E-
spanyol, esattamen-
te dodici mesi dopo 
aver asfaltato, 4-0, il 
Middlesbrough.
 
Dna vincente
E nella scorsa stagio-
ne il club andaluso 
ha dato vita a una 
splendida cavalcata 
che si era conclusa, 
nell’atto finale dello 
Juventus Stadium, 
solamente ai cal-
ci di rigore contro 
uno sfortunatissimo 
Benfica. L’undici di 
Unai Emery era leg-
germente diverso 
da quello attuale. In 
quella squadra c’e-
rano anche Alberto 
Moreno (terzino si-
nistro ora al Liver-
pool), Federico Fazio 
(centrale difensivo in 
forza al Tottenham) 
e, soprattutto, Ivan 
Rakitic, l’ex capita-
no che attualmente è 
uno dei punti di forza 
del Barcellona di Luis 
Enrique.

Il manico
Ma il merito della 
continuità tecnica, 
anche dopo più di 
qualche cessione ec-
cellente, è di Unai 
Emery. Il tecnico 
basco, che ha vinto 
al primo tentativo 
sulla panchina bian-
corossa, ha lavora-
to benissimo anche 
quest’estate, tanto 
sul mercato quanto 
sul campo. Così, con 
una campagna acqui-
sti mirata e low cost, 
che ha portato in An-
dalusia nomi tutt’al-
tro che altisonanti 
quali Krychowiak, 
Kolodziejczak, Tre-
moulinas, Aleix Vidal 
e Banega. Un mix di 
esperienza, sfron-
tatezza e voglia di 
riscatto che si è spo-
sato alla perfezione 
con l’ossatura di una 
squadra già ben strut-
turati. E così il modu-
lo non è cambiato, 
un 4-2-3-1 equilibra-
to e dinamico, con i 

terzini in spinta co-
stante e la cerniera di 
centrocampo a copri-
re la libertà d’azione 
dei trequartisti. 
E poi, lì davanti, di-
venta tutto più facile 
quando si ha a dispo-
sizione un centravan-
ti del livello di Carlos 
Bacca. Un bomber 
da venti gol a stagio-
ne che lavora per la 
squadra come un gre-
gario.
 
In crescendo
Fatto sta che in que-
sto momento la sta-
gione degli andalusi 
è a una svolta e po-

trebbe persino supe-
rare le aspettative. 
Perché il Siviglia, a 
un passo dalla fina-
le di Varsavia dopo 
il 3-0 dell’andata, è 
distante solamente 
tre punti dal quarto 
posto nella Liga, un 
piazzamento, ora oc-
cupato dal Valencia, 
che aprirebbe le por-
te del preliminare di 
Champions League. 
Negli ultimi 180 mi-
nuti di campionato i 
biancorossi dovranno 
vedersela con l’Alme-
ria in casa e con il 
Malaga fuori casa.

Flavio Di Stefano

Il Siviglia vuole il bis
Dopo la vittoria nella 
finale con il Benfica 
dello scorso anno gli 
andalusi hanno già 
un piede nella finale 
di Varsavia, e in 
campionato sono 
a soli tre punti 
da un piazzamento 
Champions

Unai Emery.

La festa del Siviglia sul campo dello Juventus Stadium.
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1990

1991

1998

FIRENZE - C’è stato un 
tempo, erano gli anni 
’90, in cui la Coppa 
Uefa somigliava parec-
chio da vicino a un re-

golamento di conti tra 
squadre del Bel Paese 
in campo internazio-
nale. Il primo “derby” 
in finale era stato Ju-

ventus-Fiorentina, e 
l’anno successivo era 
arrivato il bis con Ro-
ma-Inter. In entrambi 
i casi non erano man-
cate le recriminazioni 
delle squadre sconfit-
te, Fiorentina e Roma, 
a causa della condotta 
arbitrale. Nel ’92, inve-
ce, il Toro si era dovu-
to arrendere all’Ajax. 
Poi ancora vittoria 

tricolore, nel ’93 e nel 
’94, per Juventus e In-
ter. L’anno successivo 
la Signora aveva per-
so nel “derby” contro 
il Parma che, aveva 
conquistato il trofeo 
anche nel ’99 contro 
il Marsiglia. L’ultimo 
scontro diretto tra ita-
liane è stato Inter-La-
zio 3-0 del 1998.

Quando la Uefa
era made in Italy
Gli anni ’90 sono stati segnati dal dominio 
italiano nelle coppe continentali, sono stati 
quattro i “derby” nell’ultimo atto e sette  
i successi in dieci finali

Juventus-Fiorentina

La formula del torneo prevede ancora una finale 
con gare di andata e ritorno. E qui nascono le prime 
polemiche, i Viola dovranno giocare il ritorno sul 
neutro di Avellino, noto feudo juventino. In panchi-
na si sfidano due campioni del mondo: Dino Zoff su 
quella bianconera e Ciccio Graziani su quella viola. 
Al Comunale di Torino la partita, contestatissima dai 
gigliati, finisce 3-1 con gol di Galia, Casiraghi e De 
Agostini per la Juventus e Buso per la Fiorentina. Il 
ritorno finisce 0-0, il titolo va alla Signora.

Inter-Roma

Ancora una volta derby italiano in finale e trama 
simile all’anno precedente. A San Siro finisce 2-0 per 
i nerazzurri con un arbitraggio della giacchetta nera 
russa, Spirin, molto contestato dai giallorossi. Sono 
decisivi i gol di Matthäus (su rigore dubbio procu-
rato da Berti) e il raddoppio a opera della stessa ala 
nerazzurra, entrambi nella ripresa. Al ritorno, in un 
Olimpico incandescente, la Roma tenta di gettare il 
cuore oltre l’ostacolo, ci prova con Giannini e Voller,  
ma finisce 1-0, la rete di Rizzitelli, per altro, è tardiva 
e arriva solamente a nove minuti dalla fine.

Inter-Lazio

Per la prima volta nella storia la finale si gioca 
in gara secca, il teatro dello scontro fra italiane 
è il Parco dei Principi di Parigi. La Lazio di Sven 
Goran Eriksson viene tramortita, in una partita 
senza storia, dai colpi micidiali di Zamorano (dopo 
soli cinque minuti), Zanetti (gran destro da fuori 
all’incrocio dei pali) e dalla splendida rete del 
fenomeno Ronaldo che, al 70’, fissa il risultato 
sul 3-0 superando con un dribling ubriacante un 
Marchegiani in uscita disperata.

2-0 (a Milano)
Matthaus, 
Berti

0-1 (a Roma)
Rizzitelli

3-0 (Parigi)
Zamorano
J. Zanetti
Ronaldo

3-1 (a Torino)
Galia
Buso, 
Casiraghi
De Agostini

0-0 (a Avellino)
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FIRENZE - Alla Davide 
contro Golia, sfida 
tra connazionali, tra-
dizione contro male-
dizione. La finale di 

Coppa Uefa/Europa 
League è una storia 
fatta da tanti capito-
li indimenticabili del 
calcio continentale. 

La prima edizione fu 
segnata dal derby in-
glese tra Tottenham e 
Wolverhampton, con 
gli Spurs a festeggiare 
a fine gara. Con il pas-
sare degli anni sono 
arrivate le prime vit-
torie “orientali”, con 
il successo del Galata-
saray ai rigori contro 
l’Arsenal e i successi 
di CSKA Mosca, Zenit 

San Pietroburgo e Sha-
khtar Donetsk. 
Ma le finali più indi-
menticabili restano 
Liverpool-Alaves (pic-
co massimo raggiunto 
dal club basco), Chel-
sea-Benfica (i lusitani 
hanno perso anche 
la finale dello scorso 
anno) e Atletico Ma-
drid-Athletic Bilbao.

Le notti europee 
entrate nel mito
Gol in pieno recupero e autoreti a soli tre 
minuti dai calci di rigore che decidono 
un’intera stagione, ecco le storie a metà 
inferno e paradiso del calcio europeo

Liverpool-Alaves

È una delle finali più spettacolari di sempre. I reds 
vanno sul 2-0 dopo 15’ con i gol di Babbel e di un 
giovanissimo Gerrard. Alonso accorcia le distanze 
ma un rigore di McAllister 
fissa sul 3-1 alla fine del 
primo tempo. Ma 
appena tornati in 
campo la dop-
pietta di Javi 
Moreno fa 3-3. 
Fowler porta 
ancora avanti 
il Liverpool 
ma Jordi Cruyff, 
al 90’, pareggia. A 3’ 
dalla fine dei supplemen-
tari un’autorete di Geli 
condanna l’Alaves.

Atletico Madrid-Athletic Bilbao

Diego Pablo Simeone inizia il suo ciclo vincente 
sulla panchina dei Colchoneros vincendo l’Europa 
League, subentrando a Gregorio Manzano a stagio-
ne in corso. Il Cholo scuote sin da subito il gruppo 
che in Europa è inarrestabile. Nella finale tutta spa-

gnola di Bucarest batte, con un netto 
3-0, l’applauditissimo Athletic 
Bilbao di Marcelo Bielsa, una 

doppietta di Rada-
mel Falcao (dopo 

appena 
mezz’o-
ra di 

gioco) e 
una rete dell’ex 
juventino Die-
go stendono 
Iker Munian e 
compagni.

Chelsea-Benfica
La maledizione di Ola Guttman colpisce ancora. 
E lo fa, tanto per cambiare, in maniera beffarda. 
Fernando Torres, al 60’, porta in vantaggio i Blues 
di Rafa Benitez. Ma il Benfica di Jorge Jesus non si 
scompone e, grazie a un rigore di Oscar Cardozo, 
rieesce a pareggiare i conti solamente otto minuti 
più tardi. Proprio quando il match sembra destinato 
ai supplementari e le squa-
dre paiono terrorizzate, al 
terzo minuto di recupero, 
una capocciata 
di Branislav 
Ivanovic decide la 
finale: è 2-1.
Le aquile di Lisbona 
perderanno anche 
l’anno successivo 
contro il Siviglia.

Steven 
Gerrard.

Radamel 
Falcao.

Branislav 
Ivanovic.
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FIRENZE - Con le un-
ghie e con i denti. 
Perché se stasera non 
serve un’impresa, 
poco ci manca. Quel-
la contro il Siviglia, 
infatti, è una di quel-

le partite che vale un 
pezzetto di stagio-
ne. La prossima. E 
non solo perché, da 
quest’anno, la vinci-

trice dell’Europa Le-
ague avrà l’onore di 
partecipare diretta-
mente alla prossima 
Champions League, 
ma che perché una 
buona prestazione 
contro gli spagnoli 
permetterebbe ai ra-
gazzi di Montella di 
guardare al futuro 
con un pizzico in più 
di ottimismo. Così, 
con la qualificazione 
compromessa già del 
pesante 3-0 dell’an-
data, ora il bilancio 
della stagione viola 
è appeso a un filo. La 
classifica della nostra 
Serie A lascia ancora 
ben sperare, visto che 
i gigliati occupano un 
quinto posto che po-
trebbe valere ancora 
l’ingresso in Europa, 
anche se dalla por-
ta sul retro. Peccato, 
però, che la lotta alle 
coppe continentale 
sia un affare privato 
fra quattro squadre. 

Cinque, se si vuole 
contare anche que-
sto Napoli altalenan-
te. La graduatoria, 
al momento, vede 
davanti a tutte pro-
prio la Fiorentina, 
ferma al quinto po-
sto a quota 55 punti. 
A rovinare i piani dei 
toscani ci potrebbero 
pensare Sampdoria, 
54 punti, Genoa (53) 
e Inter (a quota 52). 
Un vantaggio così 
risicato da apparire 
effimero. Soprattut-
to a tre giornate 
dalla fine. Fortu-
natamente, però, 
i gigliati hanno 
dalla loro il ca-
lendario. O al-
meno così è sulla 
carta. Lunedì alle 
18 ospiteranno al 
Franchi un Parma 
già retrocesso, 
sabato 23 fa-
ranno visita a 
un Palermo 
che non 

ha più molto da chie-
dere al campionato, 
mentre nell’ultima 
di campionato ospi-
teranno un non certo 
temibile Chievo. Una 
tabella di marcia che 
dovrebbe essere suf-
ficiente non solo per 
distanziare le 
avversarie, 

ma anche per prova-
re ad approfittare di 
eventuali passi falsi 
del Napoli, quarto 
a cinque punti di 
distanza ma impe-
gnato nell’ultima di 
campionato contro 
la Lazio. Un manca-
to pass per l’Europa 
costringerebbe la so-
cietà a compiere scel-
te dolorose. A partire 
da Mario Gomez, il 
tedesco che a Firenze 
è stato croce e quasi 

mai delizia dei tifo-
si. Una buona fetta 

del suo futuro passa 
attraverso la partita 
di questa sera contro 
il Siviglia.

Fino all’ultimo respiro
La Fiorentina a caccia di una storica impresa 
contro il Siviglia. Ma il vero obiettivo resta 
quello di centrare un posto in Europa per la 
prossima stagione. Il fallimento, porterebbe 
a decisioni dolorose

Grazie ai suoi gol 
e al suo carisma, 
Gonzalo Rodriguez 
si è confermato uno 

dei veri leader di 
questa squadra.

Mario Gomez è uno dei 
maggiori imputati per 
questa stagione viola 

fatta di alti e bassi.
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FIRENZE - Solo il 
nome è sufficiente 

ad evocare spia-
cevoli ricor-
di. Sì perché 
quando si 

parla di squa-
dre spagnole, la te-
sta dei tifosi della 
Viola vola sempre 
lì, a quel 30 maggio 
del 1957. Allora, in 
un Santiago Ber-
nabeu affollato da 
oltre centoventimi-
la spettatori, Real 

Madrid e Fiorenti-
na si giocarono la 
Coppa Campioni. A 
spuntarla furono le 
merengues, che alza-
rono il trofeo al cie-
lo grazie al rigore di 
sua Maestà Alfredo 
di Stefano (al 69’) e 
al raddoppio firmato 
da Francisco Gento 
(76’). Una delusione 
enorme, che verrà 
bissata cinque anni 
più tardi, stavolta in 
finale di Coppa del-
le Coppe. I gigliati si 
sbarazzarono in se-
mifinale dell’Ujpest 
Dózsa (doppia vitto-
ria, per 2-0 all’anda-
ta e per 1- ritorno) 
e staccarono il pass 
per la finalissima di 
Hampden Park. La 
gara secca contro 
l’Atletico Madrid finì 
con un onorevole 
1-1, ma nella ripeti-
zione a Stoccarda la 
Fiorentina cadde sot-
to i colpi di Miguel 
Jones, Mendonça e 

Joaquín Peiró (che a 
fine stagione passò 
al Torino).
 
Bilancio negativo
E non finisce cer-
to qui. Il ruolino di 
marcia dei toscani 
contro le spagnole, 
infatti, non è certo 
dei più invidiabili. In 
tredici partite dispu-
tate nelle competi-
zioni europee, sono 
soltanto due le vit-
torie gigliate. La pri-
ma risale alla Coppa 
Uefa 1989, quando 
a decidere il match 
contro l’Atletico fu 
un gol di Buso (la 
Fiorentina passò poi 
ai rigori), la secon-
da nel 2000, quando 
una rete di Mijatovic 
stese il Valencia nel-
la fase a gironi. Per 
il resto, però, quasi 
solo dispiaceri: 4 pa-
reggi e 7 sconfitte. E 
non va certo meglio 
se si guarda alla diffe-
renza reti: 10 quelle 

fatte e addirittura 23 
quelle subite. Ma se 
il passivo della Fio-
rentina non è certo 
dei più lusinghieri, 
non è che il Sevilla 
se la passi poi me-
glio. Dei cinque ma-
tch disputati contro 
le italiane, infatti, 
gli andalusi 
sono riu-
sciti a 
impor-
si una 
s o l a 
v o l t a . 
Q u a n -
do? Nella 
gara di an-
data con-
tro la Fio-
rentina. Per 
il resto, in-
vece, un pa-
reggio e ben 
tre sconfitte 
(su tutte il 
3-1 subito 
dal Milan 
n e l l a 
Super -
c o p p a 

2007). A preoccupare 
i viola, però, ci pen-
sa un altro dato: il 
Siviglia, che ha vinto 
ben tre edizoni della 
Coppa (2005/2006, 
2006/2007 e 2013/ 
2014), non è mai sta-
to eliminato in semi-
finale.

Allergia spagnola
La Fiorentina, che ha perso una finale di 
Champions e una di Coppa delle Coppe contro 
le squadre iberiche, è chiamata all’impresa. 
Il Siviglia, che contro le italiane è sempre 
andata in difficoltà, non è mai stata eliminata 
in semifinale

Bobo Vieri, che in carriera 
ha vestito le maglie di 

Atalanta, Juve, Atletico, 
Lazio, Inter, Milan,   
Monaco, Sampdoria 

e Fiorentina, ha 
messo a segno 

l’ultima rete 
della Viola 

a una 
spagnola. 

Era il 2007 
e a farne le 

spese fuono i 
“gialli” del 
Villarreal. 

Il Brasiliano Renato 
ha messo a segno l’unica 
rete del Siviglia contro 
un’italiana. 
Era la Supercoppa 
del 2007 e il Milan 

vinse per 3-1.
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FIRENZE - Torna a Fi-
renze il Festival del-
le Religioni. A un 
anno di distanza dal 
fortunato esordio, fi-
losofi, teologi, stori-
ci, critici, religiosi e 
non si sono di nuovo 
dati appuntamento 
sul suolo fiorentino 
per  un dibattimen-
to interreligioso e 
interculturale che, 
soprattutto oggi, nel  
momento storico che 

stiamo vivendo, assu-
me i toni dell’urgen-
za. Il tema di questa 
seconda edizione è 
tutto nel claim “#an-
diamoltre”: un invito 
«a gettare il pensie-
ro oltre lo scontro 
distruttivo», come 
sottolinea la filosofa 
Francesca Campana 
Comparini, organiz-
zatrice del festival 
e fondatrice dell’as-
sociazione culturale 
‘Luogo d’incontro’, 
che nella presenta-
zione aggiunge «La 
pluralità è un valore, 
non un pretesto per 
distruggere l’altro. 
Non sono più tollera-
bili guerre in nome 

di Dio, decapitazioni, 
genocidi, guerre di 
potere mascherate da 
guerre di religione. 
Prima di tutto, sem-
pre, il festival delle 
religioni pone a fon-
damento la dignità 
e il rispetto dell’uo-
mo».
Dopo l’inaugurazio-
ne di martedì, dove 
sono stati proiettati 
video di Papa Fran-
cesco, del cardinale 
Jean-Louis Tauran, 
presidente del Ponti-
ficio Consiglio per il 
dialogo interreligioso 
e del rabbino capo di 
Gerusalemme, Aryeh 
Stern, il festival en-
tra nel vivo per un 
lungo fine settimana 
fitto di incontri che 
interesseranno ogni 
angolo della città, dai 
saloni di Palazzo Vec-
chio, al Cencacolo di 
Santa Croce, fino alla 
Sinagoga passando 
per il cinema Odeon, 

il Gabinetto Vieus-
seux, la biblioteca 
delle Oblate, San Lo-
renzo e l’oratorio di 
San Tommaso dove 
la chiusura del festi-
val verrà affidata ai 
bambini delle scuole 
primarie di Firenze 
che leggeranno brani 
tratti dai testi sacri 
delle grandi religioni 
in una performance 
dal titolo ‘La voce dei 
bambini’.
Tra gli appuntamen-
ti da non perdere, 
quelli con il cardina-
le Tarcisio Bertone, il 
giornalista e scrittore 
Zouhir Louassini, il 
filosofo polacco Zyg-
munt Bauman, il te-
ologo polacco Stani-
slaw Obirek, l‘imam 
di Firenze Izzedin 
Elzir, il presidente 
l’Autorità nazionale 
anticorruzione, Raf-
faele Cantone. Di si-
curo interesse anche 
l’incontro con Vitto-

rio Sgarbi e Sergio 
Risaliti che al cinema 
Odeo tratteranno il 
tema “Immortalità 
della bellezza oltre la 
distruzione” e quello 
al Cenacolo di Santa 
Croce con il maestro 
Ennio Morricone  in-
tervistato da Andrea 
Pezzi sul tema “La 
musica, lo spirito ol-
tre l’armonia”.
Nel corso del Festival, 
infine, il momento 
più toccante: il ri-
conoscimento a Me-
riam Yahia Ibrahim 
Ishag, la dottoressa 
cristiana ortodossa 
condannata a morte 
nel maggio 2014 in 
Sudan con l’accusa di 
apostasia
Il programma com-
pleto della tre giorni 
è disponibile sul sito 
www.festivaldelle-
religioni.it, dove è 
possibile prenotarsi 
gratuitamente agli 
incontri. 

Il valore della pluralità
Una tre giorni interculturale per andare oltre 
e comprendere quanto possa essere preziosa 
la convivenza delle diverse religioni.  
Torna in città il Festival delle Religioni

La missione di Firenze

«È una grande giornata per Firenze. La missione 
che la città sente come autentica e che appar-
tiene a questa comunità, è una missione di pace, 
di dialogo, di testimonianza nel contesto inter-
nazionale attraversato da conflitti, odi, violenza» 
Dario Nardella, Sindaco di Firenze, alla giornata inaugurale.




